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Il voto al PCI per dire basta al malgoverno 

La Sardegna 
vota per 

la Rinascita 
A CONCLUSIONE Hi una 

rampagna elettorale che 
è Mala breve, ma specie nel
le u l t ime fasi, intensa e tesa 
anche per sv i luppi della * i -
tuazinne interna eil i nU in . i -
r ionale, non ]>n««imn c^ere 
restati duhhi sul r i l ievo pol i 
tico del voto. Questo Milo-
re M esprimerà pr incipal
mente nelle elezioni regiona
l i , in quelle pro\ inc ia l i . nel 
voto per i grandi comuni . 
I n Sardegna, dove le elezio
n i regional i si sono tenute 
Tanno scordo, è i l \ o to nei 
collegi prov inc ia l i , nelle cit
tà. nei magnimi comuni do
ve M \ota con la propor / io-
nale che condizionerà la \ i -
ta poli t ica deH'NoIa noi p r o 
simi anni . 

Un voto che estenda ed 
accresca la forza ilei par l i l i 
d i sinistra e popolar i , part i 
colarmente del PCI , può tra
durre rapidamente in una 
realtà operante quel governo 
regionale di larga unità po
polare. senza di-cr imina/. io-
ne a sinistra, che social ist i . 
Focialdemocratici, repudi l i i ra-
n i . sardisti, ma anche radi
cali e sruppi m inor i d i si
nistra. si sono impegnati pub
blicamente a promuovere. 
éenza subordinare quel la de
cisione agli or ientamenti che 
prevarranno nella Democra
zia cristiana. E' la prima \ o l 
la nella storia degli u l t im i 
30 ann i , che un s imi le im
pegno viene preso. Tra qual
che giorno. In giunta regio
nale in carica dovrebbe d i 
mettersi e si dovrebbe pa—a-
re alla realizzazione di quan
to è stato concordemente de
ciso. 

Dare un colpo alla DC ed estendere la po
sitiva esperienza delle giunte di sinistra 

Se, dunque, l 'elettorato «ar
do esprimerà un volo coeren
te con que>la prospettiva. 
condannando la DC e raffor
zando i l PCI che sono g l i ele
ment i chiave della conserva-
zinne e ilei cambiamento, 
uoverni di sinistra o demo
crat ic i . di larga e slabile coa
l iz ione. potrebbero essere 
creati sia a l ive l lo regionale. 
sia in tul le le province e nei 
pr inc ipal i comuni del l ' Iso la. 
compresa la città di Cagl iar i . 

Si delei minerebbero. in 
tal modo, le ruml iz ion ! per 
trasformare la nostra autono
mia njmì l imitata dall 'ester
no e drcgradala. a l l ' in terno, 
per responsabilità premiente 

della DC. in imo strumento 
per la pr ima voi la efficace 
di autogoverno e di lotta po
l i t ica srtiza quart iere per la 
affermazione dei nostri d i 
r i t t i . 

Potremmo, per la pr ima 
volta, accingerci al recupero 
ed ;>Jln svi luppo dei valor i 
più autentici della nostra tra
dizione pol i t ica e cul l i l i ale. 
i valori su m i riposa la spe
ci f ic i tà i r r iduc ib i le della no
stra autonomia. Potremmo 
Usi-ire. f i l ia lmente, da uno 
sialo di infer ior i tà e di arre
tratezza che dura da secoli. 
Potremmo dare un conlr ibuto 
originale al r innovamento 
della vita de l l ' I ta l ia , del 
l 'Europa, ilei mondo. 

Risanare e sviluppare 
le industrie in crisi 

N o i . possiamo, per esem
pio. dare un contr ibuto non 
secondario alla formazione 
di un sistema di coopera/io
ne democratica Ira i pae-i 
del l 'Europa comunitar ia ed 
i paesi afr icani ed arabi . 
creando le condizioni di mer
cato. tecnologiche, f inanzia
r ie per risanare e svi luppare 
non siilo ì settori della pe
trolchimica e della metal lur
gia. ma per potenziare in 
tutte le direzione una eco
nomia manifat tur iera, di tra
sformazione. aperta verso i 
grandi mercati . 

presti-
poteri 
gratuli 
Sassari 

Una Sardegna veramente 
autonoma, province avviale 
a ruol i d i ere-conte 
gio e dolale di nuovi 
di coordinamento. ìe 
città, ibi Cagl ia l i a 
a Nuoro , con lo loro capacità 
imprendi tor ia l i e iutelel lua-
l i . possono mettersi alla te
sta d i un granile movimento 
r innovatore che sappia collo
care. in modo g in- Io. t radi
zione e moderni tà, speciali
tà e universal i tà. Potrebbe 
darsi l 'avvio ad un processo 
di programmazione deH'eco-
nomia industriale od agricola 

e di pianif icazione del ter
r i tor io l iberato dalle servitù 
che ci oppr imono, decentran
do radicalmente i poteri e 
le funzioni della Regione 
Mille province, sui compren
sori. sui comuni , i l potere e 
le funzioni dei comuni sulle 
e i l coscrizioni elett ive. 

Oneste prospettive di do
mani dipendono dal volo di 
oggi. Spezzare, per sempre. 
i v incol i della subalternità, 
procedere \O IM> fonne nuo
ve e incisive di autogoverno. 
svegliare le co.-rienze al d i 
r i t to e al dovere della par
tecipazione pol i t ica e ammi
nistrat iva: sono questi i com
p i l i che stanno di fronte 
a noi in quanto sardi e 
in quanto vogliamo essere 
espressione del mondo del 
lavoro, i lei bisognosi, i tegli 
oppressi. Non esistono alter
native alla lol la che trasfor
ma. gradualmente ma pro
fondamente e i r reversibi lmen
te la realtà, alla lotta che 
M!:i»re sulle coscienze, stimo
la la operosità quot idiana. 
accende la passione della co
noscenza. costruisce con fa
tica e sacrif icio col let t iv i un 
mondo mig l io re , l'ai oggi lot
tati- \ i i id l ' i re vo la le : \ i l i a 
co contro la DC. che -barra 
i l nostro cammino, votare per 
i l PCI che è e re.sta la ga
ranzìa p iù solida elio ogni 
disegno d i reazione »arà scon
f ino e che sarà mantenuta 
aperta la via del progresso 
democratico e socialista del
la Sardegna e de l l ' I ta l ia . 

Umberto Cardia 

La tassa sulle acque di scarico a Cagliari 

? E il Comune quanto pagherà? 
E' veramente singolare che l'amministrazione comunale chieda una tassa per un servizio inesi
stente • Un questionario incomprensibile da decifrare - La storia di un depuratore mai costruito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 1 cagliaritani 
tono impazziti per l'ultima 
trovata burocratica dell'am
ministrazione comunale. E' 
circolato in città, a disposi
zione di tutti i cittadini, un 
modulo intitolato « Scarichi 
civili abitativi v da compilare 
per il pagamento della nuova 
imposta sugli scarichi fogna
ri. I più cavillosi si sono su
bito chiesti perché si dovesse 
pagare una tassa per un ser
vizio inesistente, considerato 
che la rete fognaria di Ca
gliari non è mai stata com
pletata e del depuratore si 
parla soltanto. Fatta questa 
considerazione, però, si sono 
messi di buona lena a riem
pire le voci del questionario. 
anche perché al Comune si 
sono subito affrettati ad an
nunciare multe salatissime 
per i morosi. 

A questo punto qualcuno 
ha pensato che si trattasse di 
uno scherzo o di un gioco a 
premi clandestino. Il modulo. 
infatti, ad un esame più ap
profondito. si è subito rivela
to per quello che è in realtà: 

un quiz o un rebus. Voci e 
richieste incomprensibili. 
abbreviazioni apparentate con 
t geroglifici, indicazioni da 
alta matematica e così via. 
Per compilare correttamente 
il questionario occorrerebbe 
la consulenza di un esperto 
della Xasa o quantomeno in
dicazioni più precise. Invece 
niente. Ma non è neppure 
questo l'aspetto più sconcer
tante. Il fatto è che nel mo
dulo si richiedono dati che 
sarebbe legittimo supporre 
che il Comune già conosca, 
altrimenti la conclusione po
trebbe essere questa: che ci 
stanno a fare i nostri ammi
nistratori? Chiedere infatti 
« quanti metri cubi d'acqua 
preleva la sua famiglia dal
l'acquedotto comunale nel 
corso dell'anno ». significa 
che il Comune non sa quanta 
acqua consumano i cittadini. 
e quindi di quanta acqua la 
città ha bisogno. E le bollette 
dove vanno a finire? 

Ancora, si chiede, * se lo 
scarico fognario è misto op
pure separato per acque nere 
e meteoriche >, cosi da avere 

« dati sulle superfici di rac
colta delle acque meteori
che ». E' istintivo domandarsi 
come mai queste informazio
ni il. Comune non le abbia 
già. E le amenità continuano 
per tutto il foglio, tanto da 
far sorgere il sospetto che al 
municipio non sappiano che \ 
cos'è una fogna. Sospetto 
plausibilissimo, dal momento 
che. come dicevamo, le fogne 
a Caaliari non sono mai state 

i 

completate. Che potesse trat- \ 
tarsi di uno scherzo del resto 
lo aveva lasciato intendere lo 
stesso sindaco democristia
no uscente qualche setti
mana fa. Annunciando l'ap
plicazione dell'imposta. De 
Sotgiu aveva detto tutto sor
ridente: « Facciamo un bel re
galo ai cagliaritani ». Di 
scherzo però non si tratta. 
ma semplicemente di un al
tro piccolo esempio dell'in
competenza e dell'incuria con 
cui la giunta uscente ha 
mandato avanti anche i più j 
semplici atti dell'ordinaria \ 
amministrazione. Per quanto j 
riguarda poi gli atti più im- | 

I fondi per la formazione professionale 

L'ultimo regalo 
della giunta lucana 

ai suoi protetti 
La Cgil denuncia la manovra: decine 
di milioni ad aziende senza prospettive 

portanti, è storia troppo re
cente per ritornarci. 

Ora al Comune dicono che 
la caljxi non è degli ammi
nistratori, ma soltanto della 
burocrazia e che loro si sono 
soltanto rifatti ad un decreto 
regionale. Il tipico gioco del
lo scaricabarile, insomma. 

Ciò che però non si dice è 
che il modulo è assolutamen
te inutile verché nessuno (e 
meno che meno • Vammini 

strazione comunale) sarà mai 
in grado di controllare le 

risposte. E' c'è anche un'altra 
conclusione, la più amara: 
questa tassa è stata studiata 
per salvaguardare l'ambiente 
dagli inquinamenti. E chi so 
no i maggiori inquinatori a 
Cagliari? Chi ha ridotto ad 
una gigantesca fogna tutto il 
golfo della città? Non sono 
forse coloro che da anni non 
riescono neppure a completa
re gli indispensabili studi tec
nici per la costruzione del 
depuratore? Un depuratore 
che non potrà essere realiz
zato prima di due o tre anni. 

Roberto Cossu 

Nostro servizio 
POTENZA — Alisi vigilia del 
voto per il rinnovo del con
siglio regionale di Basilicata. 
un nuovo episodio di malco
stume clientelare vede prota
gonista la giunta regionale. 
All'insegna del mancato ri 

spetto delle procedure e degli 
impegni più volte assunti, al
cuni assessori hanno consu
mato, forse, l'ultimo dei colpi 
di mano della seconda legi
slatura. 

Dopo una superficiale ge
stione dei pareri di conformi
tà per gli investimenti in
dustriali relativi alla legge 
183 — come ha sufficiente
mente documentato nei gior
ni scorsi una indagine della 
CGIL lucana — la giunta re
gionale ha voluto terminare 
il suo mandato con una ver

gognosa procedura. E' stato 
deliberato — già da alcuni 
giorni, ma la notizia è solo 
di ieri — di procedere al fi
nanziamento di corsi di for
mazione professionali, per 
diverse decine di milioni, di 
alcune iniziative di ditte pri
vate e cooperative, allo stato 
dell'istruttoria apparse com
pletamente senza prospettiva 
produttiva. 

La mancanza delle condi
zioni indispensabili ad assi
curare la produttività dei fi
nanziamenti era conosciuta 
oltre che dal sindacato che 
ha prontamente denunciato 
l'episodio anche da funziona
ri dei dipartimenti al lavoro 
ed alla pubblica istruzione. 
Ciononostante la g'iunta ed in 
particolare l'assessore del 
settore il socialista Savino, 
con la prepotenza e l'abuso 
di potere ormai noti, n inno 
deciso unilateralmente di 
procedere al finanziamento. 

« Si t rat ta — ha commenta
to la federazione lavoratori 
dell'abbigliamento-CGIL — di 
un fatto gravissimo che ag
giunge ulteriori guasti alla 
disastrosa gestione ed al 
mancato controllo dei finan
ziamenti CEE per 'la forma

zione professionale, già og
getto dell'interesse della ma
gistratura e dell'ispettorato 
del lavoro. ' 

In particolare — continua 
la nota della CGIL — con la 
decisione di finanziare anche 
la ditta La Banca Angelo e 
La Banca Maria di Rivello 
(confezionista di maglie 
n.d.r.) si è toccato II fondo 
del malcostume amministra
tivo essendo stata la richiesta 
dell'azienda e di altre ritenu
ta priva di qualsiasi requisito 
e di un minimo di riscontro 
produttivo ed amministrati
vo ». 

Il sindacato ha chiesto 
quindi l'intervento dell'ispet
torato del lavoro e della 
stessa CEE per stroncare 
quello che ha definito «il 
caporalato nella formazione 
professionale» e l'ulteriore 
spreco delle risorse. 

Del resto la gestione politi
ca dei corsi di formazione 
professionale ha fatto regi
strare negli ultimi cinque an
ni casi di vero e proprio av
venturismo aziendale. Vale 
per tutti, l'esempio del ma
glificio Brumar di Moliterno. 
dove non solò i titolari con i 

• soldi della Regione facevano 
gli istruttori dei corsi ma 
vendevano le maglie prodotte 
dalle ragazze pagando poche 
migliaia di lire al giorno le 
cosiddette apprendiste, in 
realtà lavoratrici a tutti gli 
effetti e supersfruttate. 

La giunta — come ha di 
mostrato la CGIL lucana con 
lo studio dei contributi facili 
a piccole e medie industrie, 
per attuazione della 183 — 
non ha mai esercitato un 
controllo serio. 

Recentemente l'esecutivo di 
governo regionale ha tentato 

una difesa di ufficio soste
nendo che i pareri sarebbero 
stati espressi all'unanimità 
prima vagliati dall'apposita 
commissione consiliare. Un 
ignobile tentativo — quello 
della giunta — per gettare 
fango anche sulle forze sin
dacali e sul nostro partito, 
tentativo che a quanto pare 

, non ha avuto l'effetto spera
to. Tutto ciò secondo la falsa 
immagine diffusa nel corso 
della campagna elettorale sul
la base della quale il proces
so di industrializzazione rea
lizzato in Basilicata negli ul
timi anni rappresenterebbe — 
secondo la tesi della giunta 
— l'esempio dell'efficientismo 
amministrativo del centrosi
nistra nella Regione. 

Di tutt 'altro parere il sin
dacato. La situazione dell'e
conomia lucana nei primi 
mesi dell'80, esaminati attra
verso alcuni importanti dati 
indicatori, evidenzia un sen

sibile ulteriore peggioramen
to. Gli iscritti nelle liste or
dinarie di collocamento sono 
passati dai 34.840 del '79 ad 
una media per i primi tre 
mesi dell'80 di 1.448, con un 
aumento del 19 per cento. I 
giovani iscritti nelle liste 
speciali relative alla 285 rag
giungono quasi la quota di 
ventimila. L'utilizzo della 
cassa integrazione guadagni 
nel primo quadrimestre '80 
sfiora i due milioni di ore 
con un incremento di circa 
600 mila ore sul corrispon
dente periodo del '79. dovute 
quasi esclusivamente alla 
cassa integrazione «speciale » 
nell'industria. 

« Mentre la situazione si 
aggrava — ci ha dichiarato il 
compagno Pietre Simonetti 
segretario generale della 
CGIL lucana — le forze mo
derate e quelle padronali e 
avventuriere continuano a 
sottovalutare il processo di 

deterioramento in atto, anche 
per le scelte negative del go

verno nazionale, specialmente 
nel mercato nero del lavoro. 

Particolarmente grave — 
conclude il compagno Simo-
netti — è stato l'atteggiamen
to della giunta regionale che. 
in altre faccende affaccenda-

• ta, non ha inteso partecipare 
alle riunioni svòltesi prima 
in Prefettura, all'ufficio re
gionale del lavoro ed infine 
con il ministro del lavoro 
Foschi per la definizione di 
provvedimenti per eliminare 
il caporalato e l'intermedia
zione in agricoltura che re

centemente ha determinato 
la morte di tre lavoratrici 
impegnate nel Metapontino ». 

a. gì. 

Agricoltore accusato 
per la morte 
del giovane 
di Marsala 

MARSALA — L'agricoltore 
Giacomo Martingiglio, di 39 
anni, è stato denunciato a 
Marsala per omicidio colpo
so in seguito alla morte, av
venuta ieri, di Sergio Sam-
martano. un ragazzo di 12 

anni che stava portando con 
sé in campagna. Il ragazzo 
è morto dopo essere caduto 
dal cassone dell'automezzo 
in contrada Gazzarella. 

Piglio di un, muratore, a-
vrebbe dovuto aiutare Mar
tingiglio. che in un primo 
momento aveva fornito ai 

j ^carabinieri una versione di
versa. sostenendo che Ser
gio Sammartano era caduto 
dal tetto di una casetta ru
rale. 

La campagna elettorale del PSI e della DC in Abruzzo 

«Compagno Craxi, a quale mulino 
porterà acqua il mio voto?» 

Lo scudocrociato ha preferito evitare 
di rendere conto ai cittadini 

dei 430 miliardi di residui passivi 
Voci « stonate » di 

alcuni esponenti socialisti . 
Il PCI ha scelto come sempre 

il confronto con la gente 

N o s t r o se rv ìz io 
L'AQUILA — Una campa
gna elettorale, quella di 
ques t ' anno svoltasi senza 
dubbio sot to tono soprat
tu t to qui all 'Aquila, dove i 
nostr i avversari politici 
scarseggiano di validi ar
goment i da cont rapporre 
al l 'a t t ivi tà del l 'amminis t ra 
zione di smis i ra ed anche 
alla ferma e costrut t iva 
opposizione condot ta da 
comunist i e .socialisti m 
Consiglio r e g o n a l e . 

Come si è presenta ta la 
DC agli elettori? Non con 
un p rogramma politico ma 
con i consueti uomini del 
potere: ad esempio la 
«-ampagna elet torale alla 
Regione si è svolta essen
zialmente in funzione del 
presidente uscente della 
g iunta regionale, il quale 
non ha r i tenuto opportuno 
scendere sulle piazze aqui
lane, preferendo le radio e 
le tv private, che non han
no lesinato mezzi per 
svendere d i r e t t amen te o 

ind i r e t t amen te il presiden
zialismo. In questo modo 
la DC ha a n c h e evi ta to di 
r ispondere ai c i t tadini sui 
430 miliardi di residui pas
sivi accumula t i alla Regio 
ne Abruzzo dalla G iun ta 
cent r i s ta . I n t a n t o , a lcuni 
onesti c i t tadini si chiede 
vano leg i t t imamente dove 
la DC abbia preso i soldi 
per sponsorizzare i suol 
candida t i monopolizzando 
le cosiddet te libere emit
ten t i . dal momento che 
(a lmeno ai comunist i ) essi 
avevano chiesto sino ad un 
milione di lire per 10 mi 
nu t i di t rasmissione. Pro
babi lmente la DC è più te
legenica. ol t re che noto
r i a m e n t e « superfinanzia-
ta > r ispet to al Par t i to co
mun i s t a . l 'unico che si fi
nanz ia da sé. 

Alla Regione, l 'al ternati
va democris t iana Ricciuti , 
è r appresen ta t a da Lucia
no Fabiani , estromesso in 
odore di eresia nel '75 dal la 
stessa direzione della DC. 
Alla scalata di Fabiani , 

j l 'unico che abbia p u n t a t o 
ì a por tare avan t i u n a cam-
! pagna elet torale argomen-
i t a t a è venuta a dare u n a 
j *• spintarel la » il suo capo 

corrente , l 'onorevole An-
dreott i in persona. Per 
quan to r iguarda il comune, 

1 la c a m p a g n a elet torale 
democris t iana è pratica
men te ines is tente : gli scu-
docrociati non s a n n o cosa 
cont rapporre o come of
fuscare i vent i mesi di 
amminis t raz ione di sini
s t ra all 'Aquila. Trovandosi 
se r iamente In difficoltà. 
essi h a n n o evi tato il con
fronto con la c i t tà dell'A
quila. preferendo curare 
l 'h in ter land per la cui 
conqusta h a n o rimesso in 
movimento le b ianche 
<ca rovane» al seguito dei 
personaggi chiave della li
s ta . 

« I l nuovo modo di go
vernare è solo uno slo
gan > sostengono i demo
crist iani con sommo 
sprezzo del ridicolo, sfug
gendo a c c u r a t a m e n t e al 

confronto con I par t i t i 
protagonis t i della g iun ta di 
s in i s t ra , s o p r a t t u t t o perchè 
è impossibile ignorare le 
scuole, gli asili, i consul
tori, le opere pubbliche 
realizzate in questi ult imi 
venti mesi. 

Q u a n t o al socialisti, essi 
h a n n o riscoperto in questa 
c a m p a g n a elet torale — 
nonos tan te la collaborazio
ne s tabi l i ta con il PCI sia 
al Comune che al Consi
glio regionale — un diffu
so senso di an t icomunismo i 
che h a raggiunto l 'apice 
d u r a n t e la manifestazione 
svoltasi giovedì scorso al
l'Aquila con l'onorevole 
Bet t ino Craxi. Pr ima Susi, 
nella sua introduzione, as
seriva che il par t i to comu
nis ta « si è impadroni to > 
dell 'esperienza di s in is t ra 
al comune dell'Aquila, pbl 
lo stesso Craxi calcava la 
m a n o su presunte respon
sabil i tà del PCI circa l'In-
governabi l i tà del Paese. 

Certo in campagna elet
torale le polemiche si l 

naspr iscóno. ma non si 
rapisce perchè il PSI , in 
vece di prendersela con la 
DC si accanisce con t -o il 
pa r t i to comunis ta : non si ' 
capisce, se non r i f le t tendo 1 
sulla par tecipazione soci» ' 
lista al governo Cossiga — 
bis e alle sue logiche con
seguenze. La manifestazio
ne ha tu t t av ia conosciuto 
«nche moment i di forte 
tensione nella s tessa base 
socialista. per esempio 
quando un c i t tad ino fra il 
pubblico ha chiesto al se
gretar io del PSI : « Com
pagno Craxi, vorrei sapere 
a quale mul ino a n d r à 
questa volta il mio voto, 

perchè se va a quello del la 
DC s tavol ta non voto so
cial i tà >. 

La c a m p a g n a e le t tora le 
del PSDI. scevra per for
t u n a dal la s indrome ant i 
comunis ta . si è i ncen t r a t a 
sulla valutazione positiva 
dell 'esperienza laica al 
comune e sulla necessi tà 
di r ipeterla, 

Q u a n t o al PCI. esso è 
s t a t o l 'unico par t i to che 
abbia a t t u a t o u n a sistema
t ica c a m p a g n a di informa
zione e di confronto con la 
c i t t ad inanza , sia nei quar
tieri che sui posti di lavo
ro. 

Rita C#ntofanti 

E8TATE'80 

abbo 
natevi 

TOUR DELL'ALBANIA 
7 gg. da Bari m nave 11 agosto 

ATENE E LARGOLIDE 
9 gg. da Bari in nave 9 agoslo 
ATENE E RODI 
9 gg. da Bari in nave 9 agosto 

MOSCA E LENINGRADO 
9 gg. da Bari in aereo 13 agosto 

Ut 310.000 

Ut. 330.000 

Ut. 370.000 

Ut 590.000 

Sono inoltre a disposizione i programmi delle 
prestigiose compagnie: 
AVIATOUR • ALPITOUR • FRANCOROSSO - ITALTURIST 
I GRANDI VIAGGI-MONDADORI KUONI-VACANZE 
VALTUR VENTANA • VISITANDO IL MONDO 
TURISANDA YUGOTOURS • CROCIERE COSTA 
SIOSA LAURO ETC. 

itnli/ncnnzz 
70122 Bari-via Piccinni, 36 tei. 080/216944 

E PRESSO TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGI 

a 

orientamenti 
nuovi 

PER̂  VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
i m : m\kmo 
* • • » T „ , f i tv tt »• i ) m 
Min te*** 

leggete 

Rinascita 

\taPCI 

I|ÌÌÌÌÌLIilÌl| 
1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI NOI 

STILE 
Una equipe dì esperti in 
arredamento collabore
rà con preziosi consigli 
alta scelta dello stile da 
Voi desiderato. 

SICURÉZZA 
di trovare il meglio nei va 
ri stili tra i 1500 ambienti, 
dal classico al moderno' 
di firme famose, in espo
sizione permanente. 

CONVENIENZA 
Ad giù sto prezzo seguono 
trasporto e montaggiogra 
tuiti in tutta Italia, con no -
stro parco automezzi e 
personale specializzato. 

Grande per servirti meglio 

GRANDIOFFERTE 
Camera matrimoniale com 
pjeta;soggiorno componj 
bile(3 elementi, tavolo e se 
die);salotto (divano e2 poi 
trone) il tutto a partire 

da £1.390.000 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto(TE) 
Uscita autostradale 
Atr i -Pineto 
tei 085937142-937251 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

\ 
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